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PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
2 febbraio 2025 

 
Dal Vangelo secondo Luca 
 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la 
legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signore: «Ogni 
maschio primogenito sarà sacro al Signore» - e per offrire in sacrificio una 
coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del 
Signore. 
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, 
che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo 
Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza 
prima aver veduto il Cristo del Signore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il 
bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli 
lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo  
vada in pace, secondo la tua parola, 
perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 
luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele». 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 
Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la 
caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - 
e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, affinché siano svelati i pensieri 
di molti cuori». 



C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era 
molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo 
matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si 
allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e 
preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e 
parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero 
ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si 
fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 
 

Dal messaggio della 47ma Giornata per la vita 
 
La speranza si manifesta in scelte 
che esprimono fiducia nel futuro; 
ciò vale non solo per le nuove 
generazioni: “Guardare al futuro 
con speranza equivale ad avere 
una visione della vita carica di 
entusiasmo da trasmettere” (SnC 
9). Una particolare espressione di 
fiducia nel futuro è la 
trasmissione della vita, senza la 
quale nessuna forma di 
organizzazione sociale o 
comunitaria può avere un 
domani. In quanto credenti, 
riconosciamo che “l’apertura alla 
vita con una maternità e paternità 
responsabile è il progetto che il 
Creatore ha inscritto nel cuore e nel corpo degli uomini e delle 
donne, una missione che il Signore affida agli sposi e al loro amore” 
(ibid.) Tutti condividiamo la gioia serena che i bambini infondono 
nel cuore e il senso di ottimismo dinanzi all’energia delle nuove 
generazioni. Ogni nuova vita è “speranza fatta carne”. Per questo 
siamo vivamente riconoscenti alle tante famiglie che accolgono 
volentieri il dono della vita e incoraggiamo le giovani coppie a non 
aver timore di mettere al mondo dei figli. 

Trasmettere la vita
speranza per il mondo

47A GIORNATA PER L A VITA - 2 FEBBRAIO 2025



È urgente “rianimare la speranza” in questo particolare campo 
dell’esistenza umana, tanto decisivo per l’avvenire: “il desiderio dei 
giovani di generare nuovi figli e figlie, come frutto della fecondità 
del loro amore, dà futuro a ogni società ed è questione di speranza: 
dipende dalla speranza e genera speranza” (SnC 9). 
 

Avvisi	Parrocchiali	
Settimana	dal	3	al	9	febbraio	2025	

	

	
Lunedì - ore 16.00, in Chiesa parrocchiale, Celebrazione 

della parola con benedizione della gola 
- ore 20.30, in Chiesa parrocchiale, Santa Messa 
con benedizione della gola  

Martedì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa  
- ore 15.00, in cappellina, recita del rosario 

Mercoledì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa 
Giovedì - ore 16.00, in cappellina, Santa Messa  

Segue Adorazione Eucaristica in cappellina fino 
alle 18.30 

Venerdì - ore 8.30, in cappellina, Santa Messa 
Sabato - ore 10.00 incontro di catechesi in preparazione 

alla prima confessione dei bambini di terza 
primaria 
- ore 19.00, in Chiesa parrocchiale, Santa Messa  

Domenica - ore 9.00, in Chiesa parrocchiale, Santa Messa  
- ore 10.00 IN CAMMINO con GESÙ – incontro dei 
Ragazzi 
- ore 11.00, in Chiesa parrocchiale, Santa Messa  

	

Raccolta fondi per la ristrutturazione del tetto 
Parrocchia San Pietro Apostolo 
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Campo parrocchiale  
per i bambini di 3a,4a,5a primaria 
Date: 13 luglio – 20 luglio 2025    
 

Campo diocesano  
per ragazzi di 1ª e 2ª Media  

(Annate 2012-2013) 
Date: 29 Giugno – 5 Luglio 2025 

 
 
Campo SAF  
WOW Camp per ragazzi di 3ª Media  
(Annata 2011) 
Date: 13-19 Luglio 2025 
 
 

Campo SAF ADO  
Camp per ADO di 1ª Superiore  

(Annata 2010) 
Date: 20-26 Luglio 2025 

 
 
Campo Vicaria di Legnago  
per ADO 2ª Superiore (Annata 2009) 
Date: 17-23 Agosto 2025 
	


